ALLEGATO I

Disegno di legge n. 29

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

In relazione all’intero articolato, è necessario:

- limitare l’impiego delle espressioni presente legge, presente articolo e simili ai soli casi in cui risultino necessarie tali precisazioni per evitare incertezze interpretative. Nei riferimenti interni non usare gli aggettivi precedente e successivo in luogo dell’esatta citazione;

- di regola, esprimere le voci verbali evitando l’utilizzo dei verbi servili e l’uso del tempo futuro;

- fare riferimento alla disciplina prevista dai manuali di legistica per l’uso della lettera iniziale maiuscola e per la scrittura delle sigle; 

- attenersi alle regole di tecnica legislativa per la scrittura delle citazioni;

- per agevolare la comprensione delle disposizioni, usare periodi semplici lineari, limitando gli incisi ai casi strettamente necessari;

- esprimere i medesimi concetti impiegando le stesse denominazioni all’interno dell’articolato ed evitando aggettivi ed avverbi che nulla aggiungono alla portata normativa delle disposizioni.

In specifico, si segnala:

TITOLO PRIMO

articolo 1

- comma 4, le voci verbali promuove ed agevola paiono ridondanti;

articolo 2

- il disposto pare costituire una mera dichiarazione di intenti che potrebbe trovare opportuna collocazione nell’articolo sulle finalità; 

- occorre fornire un’indicazione univoca e precisa dei piani territoriali urbanistici ed i programmi, di cui si segnala anche la disomogeneità con le formule impiegate nell’articolo 3, commi 2-3;

articolo 3

- comma 1, pare incoerente non estendere la collaborazione anche ai comuni, visto che al comma 2 si fa un generico riferimento ai piani ed ai programmi urbanistici verosimilmente compresi quelli comunali; 

- la collocazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4 all’interno dell’articolo 3, dedicato ai mezzi di conoscenza e di informazione, pare incoerente; 

- commi 3 e 4, occorre definire meglio il ruolo e le attività deputate al Comitato scientifico regionale per il Territorio, anche in relazione all’articolo 4, comma 1; 

- comma 4, il rinvio ad uno specifico provvedimento del Consiglio regionale per stabilire la composizione e le modalità di funzionamento del Comitato scientifico regionale per il Territorio è da correlare, da un lato, all’articolo 57 che rinvia, per l’attuazione dell’articolo 3, ad un provvedimento della Regione, dall’altro lato, alla relazione di accompagnamento del ddl che, in un punto, demanda l’istituzione del suddetto Comitato ad un regolamento. 

TITOLO SECONDO

articolo 5
- comma 1, lettera a), refuso: ispirarsi in luogo di “ispira”;

- comma 1, lettera b), i Piani Territoriali di Approfondimento di competenza regionale non trovano esplicitazione nell’articolato; 

- comma 3, potrebbe essere opportuno indicare quali siano gli altri Enti; 

articolo 6
- comma 1, lettera b), occorre verificare la pertinenza del richiamo all’articolo 6; 

articolo 7
- comma 2, lettere a) e d), si rileva che, mentre per la fase di adozione è usata l’indicazione generica del competente organo collegiale della Regione, peraltro diversamente dal comma 4 che indica la Giunta regionale, per la fase di approvazione vi è un puntuale riferimento al Consiglio regionale (comma 2, lettera e);

- comma 2, lettera c), in ordine alla conferenza di servizi si segnala che, non essendoci specifiche disposizioni regionali, si ritiene applicabile la normativa statale contenuta nella legge n. 241 del 1990, peraltro richiamata dall’articolo 10, comma 2, lettera c), che, relativamente alla conferenza di servizi nell’ambito della procedura approvativa del P.S.P., dispone che la conferenza sia normata da specifiche disposizioni regionali e che in ogni caso valgano le disposizioni di cui all’articolo 14, comma 3 bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

- comma 8, il disposto suscita perplessità in ordine ai livelli di competenza;

articolo 10
- comma 2, lettera c), è opportuno precisare quali siano le specifiche disposizioni regionali;

- comma 2, lettera d), non risultano chiari, neanche alla luce del disposto riportato alla lettera c), i termini per l’espressione del parere regionale; 

articolo 11
- comma 1, lettera f), refuso: ambientali in luogo di “ambientale”; 
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